
 
TAVERNA – Si moltiplicano le iniziative di promozione culturale 
dell’Amministrazione comunale di Taverna che s’accompagna alla gestione 
del Museo Civico locale, infatti, nei giorni scorsi è stato firmato un 
protocollo d’intesa tra il Comune di Taverna e la Repubblica di Malta per 
progetti di promozione culturale e turistica. <<Al centro dei nuovi rapporti – 
dichiara Giuseppe Valentino, direttore del museo tavernese - poniamo 
ovviamente la figura di Mattia Preti e il suo percorso di vita, ciò servirà 
anche a promuovere turisticamente l’isola mediterranea e di conseguenza la 
Sila tavernese. L’importante intesa – aggiunge - è stata formalizzata nella 
capitale dell’isola di Malta La Valletta, la seconda patria dell'artista di 
Taverna>>. Tra i rappresentanti istituzionali di La Valletta e il comune di 
Taverna si è dunque giunti ad un accordo di promozione turistica e culturale 
sancito da un importante protocollo d’intesa. <<La delegazione del Comune 
presilano, composta dal sindaco Sebastiano Angotti e  da me – Aggiunge 
ancora il direttore del Museo Civico Giuseppe Valentino - è stata accolta 
dalle massime Autorità Politiche e degli Istituti Culturali presenti nella 
seconda patria di Mattia Preti. Una serie di incontri ha caratterizzato 
positivamente i due giorni di visita ufficiale scanditi dalle proposte di 
scambi culturali e turistici, discusse con il  ministro del Turismo e della 
Cultura di Malta Francis Zammit Dimech;  ma i rapporti sono stati avviati 
anche con Paul Borg Olivier, sindaco de La Valletta; Mario Tabone, 
presidente di Heritage Malta; Sandro De Bono e Dennis Velia, 
rispettivamente direttore e vice direttore del National Museum of Fine Arts; 
e inoltre con John Azzopardi, direttore del Museo di Wignacourt in 
Rabat>>. La finalità del protocollo firmato dalla città di Taverna e la 
Repubblica di Malta è evidente e già evidenziato, ma ciò avverrà attraverso 
una serie di iniziative iscritte in un calendario dove diverse scadenze 
coinvolgeranno le due diverse realtà. Ancora si creeranno i presupposti per 
uno studio approfondito sulle opere e la vita di Mattia Preti e tra le iniziative 
in tutta probabilità sarà allestita una mostra sui disegni dell’artista. Le 
iniziative culturali saranno inoltre caratterizzate da una mostra  pittorico 
artistica sul seicento calabrese e più avanti si allestirà un simile evento 
questa volta incentrata sulle figure artistiche del 900 maltese. Accanto alle 
iniziative culturali saranno approfonditi e curati anche gli aspetti di 
promozione turistica, con iniziative in direzione dell’asse Taverna – Malta. 
Un progetto senza dubbio in grado di valorizzare il territorio, anche 
attraverso la solida e confermata figura dell’artista Mattia Preti, un connubio 
tra due realtà territoriali diverse e differenti, ma che condividono un 
patrimonio invidiabile, come l’estro pittorico del Cavalier Calabrese, 
patrimonio unico e inestimabile sul quale si può edificare molto, anche 
attraverso simili iniziative. 
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